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Narrazione e creatività: creare 
nuovi equilibri in Casa Lilla

●  L’arte-terapia si integra perfet-
tamente con il percorso che Amop 
e Casa Lilla stanno portando avan-
ti per i loro pazienti. Un momen-
to che può essere svago, per disto-
gliere il pensiero della malattia, del 
disagio, del problema che le per-
sone stanno affrontando, un mo-
mento che è di per sé cura. 
«CurARTE è un’esperienza che ab-
biamo fortemente voluto – rac-

I laboratori aiutano le pazienti a 
rielaborare vissuti e affrontare il 
percorso terapeutico

conta Monica Premoli, psicologa 
e psicoterapeutica del team di Ca-
sa Lilla – e che si affianca alle atti-
vità di diverso tipo e percorsi de-
dicati che proponiamo diretta-
mente noi o che affidiamo a colle-
ghi per le nostre pazienti nelle ore 
post pranzo. L’arte terapia permet-
te alle nostre pazienti di accanto-
nare per un momento il tema del 
controllo, di non concentrarsi 
troppo sui pensieri, ed aiuta a la-
vorare sulla narrazione di sé, a sen-
tirsi bene nell’affrontare nuovi con-
tenuti. Non è stato facile lasciarsi 
andare, partecipare a un’attività di 

arte che per sua natura è ben di-
versa all’interno del quadro più 
complesso della struttura». La psi-
cologa Mariangela Casella ha par-
tecipato alle attività con loro. «Si 
sono lasciate coinvolgere nei labo-
ratori di cinematerapia, guardan-
do spezzoni di film e riprendendo 
alcuni elementi emotivi, con l’ar-
teterapia hanno provato l’espe-
rienza della pittura per esempio. 
Siamo consapevoli che l’arte tera-
pia si è ben integrata con il percor-
so che queste ragazze stanno fa-
cendo e tutte ci hanno chiesto la 
possibilità di continuare». _NP

In reparto cresce 
una comunità che 
cura le emozioni

●  Il mercoledì pomeriggio la sa-
la d’attesa dell’oncologia-degen-
za dell’ospedale di Piacenza di-
venta un angolo in cui i pazienti 
oncologici incontrano gli stu-
denti del Romagnosi-Casali che, 
affiancati dai professionisti, pro-
pongono le attività di arte-tera-

Il mercoledì dell’arte è un 
appuntamento di leggerezza 
e relazioni in oncologia

pia.  
«Abbiamo riscontri molto posi-
tivi – afferma Marielena Cinotti, 
coordinatore infermieristico 
dell’oncologia-degenza – sia da 
parte dei pazienti, sia da parte 
degli infermieri ed Oss e della 
nostra psicologa che partecipa-
no alle attività. Questi laborato-
ri migliorano il benessere emo-
tivo, offrono un momento di leg-
gerezza, di respiro, di riflessione 
durante un percorso di cura che 

molto spesso, psicologicamen-
te, crea apprensione; è uno spa-
zio non clinico, una terapia non 
sanitaria che aiuta ad elaborare 
emozioni. È molto positiva an-
che la presenza degli studenti 
perché portano freschezza e una 
relazione empatica con i pazien-
ti che si sono aperti molto anche 
su vissuti personali. Sono attivi-
tà non più isolate ma parte inte-
grante nella vita del reparto do-
ve si è creata una vera e propria 
comunità». 
«Un percorso che Amop ha vo-
luto perché siamo a fianco dei 
malati per migliorare la loro qua-
lità di vita - evidenzia la presi-
dente Romina Piergiorgi - per 
una speranza che c’è sempre. Il 
mio è un ringraziamento alle ar-
titerapiste, ai professionisti e agli 
studenti, che in questi mercole-
dì sono venuti a fare del bene». 
_NP 

In prima linea  
giovani tra empatia 
e responsabilità

●  Gli studenti dell’attuale classe 5B 
della scuola superiore Romagnosi-
Casali di Piacenza che frequentano 
l’indirizzo dei servizi per la sanità e 
l’assistenza sociale si sono messi in 
gioco in prima persona nel proget-
to “CurARTE”, sperimentando l’ar-
te-terapia, la foto-terapia e la cine-
ma-terapia, e capendo come que-
ste attività possano favorire il be-
nessere della persona. Ne hanno 
fatto esperienza su se stessi, elabo-
rando e partecipando, riflettendo 
sugli spezzoni di film visti insieme, 
realizzando prodotti artistici liberi, 
analizzando le immagini delle fo-
tografie. Un’attività per far emerge-
re emozioni, sensazioni, che è già 
parte della cura, per arrivare allo 
star bene. I loro studi scolastici so-
no orientati verso la cura della per-
sona e per gli studenti è stato quasi 
un “allenamento” in vista del loro 
percorso lavorativo e al contempo 
un impegno nel volontariato. Con 
la docente Daria Catalano, che è co-
ordinatrice di classe, i ragazzi han-
no partecipato alle attività, hanno 
lavorato alla co-progettazione del-
le attività fino all’ultima fase in cui 
si sono affiancati agli operatori sa-
nitari nel reparto oncologico pro-
ponendo il percorso dell’arte tera-
pia con le sue declinazioni di dise-

gno, foto e cinema. «Hanno lavora-
to su loro stessi, imparato a co-pro-
gettare, che è una competenza che 
devono acquisire con questo stu-
dio, hanno imparato la cittadinan-
za attiva, a lavorare in rete, a met-
tersi in gioco per la comunità e per 
le persone fragili attraverso un’espe-
rienza concreta di responsabilità e 
crescita – rileva Catalano -. E il loro 
riscontro è assolutamente positivo, 
partendo da un’iniziale timidezza 
per arrivare ad avere acquisito com-
petenze con entusiasmo. Stanno 
andando a fare arte-terapia nel re-
parto oncologico, in modo volon-
tario, al di fuori dell’orario scolasti-
co (con l’esame di maturità alle por-
te, e quindi il loro impegno è anco-
ra più apprezzabile), confrontan-
dosi con un impatto emotivo im-
portante, ma sono molto motivati, 
partecipi e quando tornano a scuo-
la trasmettono messaggi molto po-
sitivi della loro crescita globale». _NP

I ragazzi del Romagnosi-Casali 
hanno sviluppato competenze 
e un forte impegno personale

Studenti, operatori e pazienti insieme 
in un percorso di foto e cinema terapia 
che affianca la medicina tradizionale

Nadia Plucani 

●  Cura e arte, messe insieme, di-
ventano “CurARTE”, un proget-
to che è uno strumento per ac-
compagnare la persona nel suo 
percorso terapeutico attraverso 
la creatività e la libera espressio-
ne. Al contempo accompagna 
giovani studenti di scuola supe-
riore ad indirizzo socio-sanita-
rio a diventare persone capaci di 
relazionarsi in modo empatico, 
sincero, sensibile, e anche pro-
fessionale.  
“CurARTE” è un progetto di rete 
che si sviluppa nel Distretto del-
la Città di Piacenza grazie all’ini-
ziativa dell’associazione Casa 
Clizia, capofila, le associazioni 
partner Manicomics aps, Pun-
toeacapo (legata a Casa Lilla 
dell’ospedale che si dedica a per-
sone con disturbi alimentari) e 
Amop (che si dedica alla ricerca 
e ai pazienti oncologici) con il 
supporto di Csv Emilia e Ausl 
Piacenza. 
Finanziato dal Ministero del la-
voro e delle politiche sociali e 
dalla Regione Emilia-Romagna 

Quando l’arte entra in corsia: 
nasce la start up “CurARTE”

(DGR 903/2024) “CurARTE” è 
una start up che coinvolge per-
sonale sanitario, volontari delle 
associazioni, studenti, pazienti 
oncologici e con disturbi dell’ali-
mentazione in cui la medicina si 
integra con l’arte, la fotografia, il 
cinema come terapia che miglio-
ra il benessere di ciascuno. 
«Il progetto è partito da un’esi-
genza reale di offrire un’occasio-
ne di arteterapia ai malati onco-
logici mentre sono in ospedale a 
fare le loro cure – racconta Alle-
gra Spernanzoni, presidente di 
Casa Clizia – e lo abbiamo este-
so anche a Casa Lilla, per i pa-
zienti con disturbi alimentari, 
coinvolgendo anche una classe 
quarta dell’istituto Romagnosi-
Casali che prosegue nel proget-
to anche quest’anno. L’obiettivo 
è incentivare l’integrazione tra i 
sistemi di cura ufficiali e quelli 
alternativi, tramite le artiterapie 
comparate». Tutti i soggetti sono 
coinvolti attivamente, anche nel-
la coprogettazione delle attività. 
“CurArte” ha iniziato a cammi-
nare a fine gennaio 2025 nella 
classe quarta A indirizzo socio-

Nelle foto alcuni momenti delle attività del progetto, in reparto e a scuola

sanitario del Romagnosi-Casali 
con Elisa Dosi per arte-terapia, 
Romina Bagatin per il cinema e 
Sarah Patané per la foto-terapia. 
«I ragazzi hanno immaginato in-
sieme ai professionisti come por-
tare l’arte terapia nelle strutture 
oncologiche e di Casa Lilla – in-
forma Spernanzoni -. Successi-
vamente gli operatori e volonta-
ri di Casa Clizia, Amop e Puntoe-
acapo insieme agli operatori sa-
nitari (psicologi, oncologi, infer-
mieri, oss) hanno incontrato i ra-
gazzi a scuola per far conoscere 
queste realtà. Ora, a piccoli grup-
pi, gli studenti stanno concreta-
mente entrando nel reparto on-

cologico. Sempre a piccoli grup-
pi propongono attività di arte-te-
rapia ai pazienti. Attività analo-
ghe sono portate avanti a Casa 
Lilla dagli specialisti». 
Il progetto si concluderà con un 
ultimo momento, la proiezione 
di un docufilm (curato da No 
Studio) negli spazi dei Manico-
mics, aperto a cittadini e istitu-
zioni, che racconta le fasi del per-
corso e si propone come stru-
mento per diffondere questo 
modello di operatività. Un’espe-
rienza formativa, di crescita e di 
emozioni che Casa Clizia inten-
de riproporre, partecipando al 
nuovo bando.
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